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ALLEGATO 1/B
Dichiarazione soggetti di cui all’art. 80, comma 3, d. lgs. 50/2016


ALL'INAIL
DIREZIONE CENTRALE PATRIMONIO
P.le G. Pastore, 6
00144 ROMA



  Oggetto:  __________________________________________________________.
	CUP _____________ - CIG __________________.
	

Il sottoscritto …………………….………………. nato a ………………………….……... il …………………………………., residente in……………………………………………………, via………………………….…………………………………. C.F. …………………………………………………………… in qualità di:

· titolare
· direttore tecnico
· socio di società in nome collettivo
· socio accomandatario di società in accomandita semplice 
· membro del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza* 
· institore o procuratore generale*
· membro di organo con poteri di direzione o di vigilanza*
· soggetto munito dei poteri di rappresentanza, direzione e controllo*
· socio unico persona fisica*
· socio di maggioranza, in caso di società con meno di cinque soci*
· soggetto cessato dalla carica nell’anno antecedente il subaffidamento dei lavori

* riferito a società diverse dalla società in nome collettivo e dalla società in accomandita semplice e ai consorzi


dell’Impresa .…………………………………. con sede in …………….…………………………………………… ……………………………………………………, codice fiscale n. ……….………………..……, partita Iva …………………………………, al fine di assumere il subappalto dei lavori in oggetto appaltati da codesta amministrazione, sotto la propria responsabilità e consapevole delle responsabilità penali e degli effetti civili e amministrativi derivanti dalla falsità in atti e dalle dichiarazioni mendaci (così come previsto dagli articoli 75 e 76 del d.p.r. n. 445 del 28.12.2000)

DICHIARA

1. che non sussistono nei propri confronti le cause di esclusione dalla partecipazione ad una procedura di appalto o concessione pubblica, ai sensi dell’articolo 80, commi 1 e 2, d. lgs. 18.04.2016 n. 50, ed in particolare:

[barrare la casella che interessa]


· 1.1 che nei propri confronti non sono state pronunciate condanne emesse con sentenza passata in giudicato, ovvero decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, ovvero sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 c.p.p., anche riferita ad un subappaltatore nei casi di cui all’articolo 105 comma 6, per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 
c) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter. 1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 

Ovvero:
· 1.2 che nei propri confronti non sono state pronunciate condanne con sentenza passata in giudicato, ovvero emessi decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, ovvero sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per i reati di cui al precedente punto 1.1, ad eccezione del/i reato/i di ……………………………………………………………………………………………………………………………………………..; e in relazione a tale/i reato/i di trovarsi nella condizione di non applicazione delle cause di esclusione perché il/i reato/i è/sono stato/i depenalizzato/i, ovvero è intervenuta la riabilitazione, ovvero il/i reato/i è/sono stato/i dichiarato/i estinto/i, ai sensi dell’articolo 80, comma 3, d.lgs. 50/2016 (come da documentazione allegata); 


Ovvero:

· 1.3 che nei propri confronti non sono state pronunciate condanne emesse con sentenza passata in giudicato, ovvero emessi decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, ovvero sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p., anche riferita ad un subappaltatore nei casi di cui all’art. 105 comma 6, per i reati di cui al precedente punto 1.1, ad eccezione del/i reato/i di…………………………………………………….. ……………………………………………………………………………….., e in relazione a tale ipotesi e limitatamente al caso in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi, ovvero abbia riconosciuto l’attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, o dall’articolo 80 comma 5, e sempre trattandosi di casi che non hanno comportato la pena accessoria della esclusione dell’Impresa dalla partecipazione alle procedure di gara ovvero del divieto di contrattare con la pubblica amministrazione, di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall’illecito e di aver adottato provvedimenti concreti  tecnici e organizzativi idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti, che Inail possa ritenere sufficienti al fine della non esclusione dalla gara, ai sensi dell’articolo 80, commi 7 e 8, d. lgs. 50/2106, ed all’uopo allega la relativa documentazione, come di seguito indicato: 

· ____________________________________________________________
· ____________________________________________________________
· ____________________________________________________________

· 2. che nei propri confronti non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 d. lgs. 159/2011 o tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto legislativo.  
· 3.1 al fine di consentire a codesta stazione appaltante la valutazione circa l’insussistenza di gravi illeciti professionali che possono incidere sulla integrità e affidabilità dell’operatore economico partecipante alla presente procedura ai sensi della lett. c) del comma 5, dell’art. 80 del d.lgs. 50/2016, che nei propri confronti non sono state pronunciate condanne anche non definitive con sentenza non passata in giudicato, con decreto penale di condanna, ovvero con sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p., anche se per le stesse è stato ottenuto il beneficio della non menzione, per i reati elencati all’art. 80, comma 1, e riportati al punto 1.1 della presente dichiarazione, nonché per i seguenti reati:
· abusivo esercizio di una professione;
· reati fallimentari (bancarotta semplice e bancarotta fraudolenta, omessa dichiarazione di beni da comprendere nell’inventario fallimentare, ricorso abusivo al credito);
· reati tributari ex d.lgs. 74/2000, i reati societari, i delitti contro l’industria e il commercio;
· reati urbanistici di cui all’art. 44, comma 1 lettere b) e c) del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 con riferimento agli affidamenti aventi ad oggetto lavori o servizi di architettura e ingegneria;
· reati previsti dal d.lgs. 231/2001;
· reati commessi nell’esercizio dell’attività professionale.

Ovvero:
· 3.2 che nei propri confronti sono state pronunciate condanne anche non definitive con sentenza non passata in giudicato, con decreto penale di condanna, ovvero con sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p., anche se per le stesse è stato ottenuto il beneficio della non menzione, per alcuno dei reati elencati all’art. 80, comma 1, e riportati al punto 1.1 della presente dichiarazione, ovvero per reati che incidono sulla integrità o affidabilità professionale dell’operatore economico partecipante alla presente procedura ai sensi della lett. c) del comma 5, dell’art. 80 del d.lgs. 50/2016 per come elencati al precedente punto 3.1, di cui si fornisce dettaglio:
provvedimento di condanna: ___________ del _______ emesso da _________________;
reato/i accertato/i nel dispositivo: ______________________________;
entità della condanna: _______________________________________.
(come da documentazione allegata)



………..……., ……..…….

luogo e data
______________________________________

         (Il titolare/socio/direttore tecnico/accomandatario/amministratore)


































N.B.:

in alternativa alla sottoscrizione con firma digitale, in caso di presentazione in formato cartaceo, alla dichiarazione deve essere allegata copia fotostatica di un documento di identità del/i sottoscrittore/i in corso di validità
